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La contabilità dello Stato

2

Art. 81 della Costituzione
Dispone i principi fondamentali in materia di bilancio
dello Stato

L. 196/2009 (aggiornata dalla L. 39/2011 e dalla 
L. 163/2016)

Legge di contabilità e finanza pubblica

Legge costituzionale 1/2012 e L. 243/2012 (aggiornata 
dalla L. 164/2016)

Introduzione e attuazione del principio 
del pareggio di bilancio
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Il Fiscal Compact
 Trattato sulla stabilità, sul coordinamento e sulla

governance sottoscritto da 25 Paesi membri
dell’UE il 2 marzo 2012.

 Contiene una serie di norme vincolanti
 Sulla riduzione del debito pubblico
 Sull’equilibrio di bilancio degli Stati

 Obbligo di inserire in costituzione il vincolo del
pareggio di bilancio

 Ogni Stato deve garantire correzioni automatiche
con scadenze determinate quando non sia in
grado di raggiungere altrimenti gli obiettivi di
bilancio concordati

Leve Fiscal Compact

Braccio preventivo insieme di parametri da 
rispettare affinchè il debito sia mantenuto su 
una traiettoria calante nel tempo
 Debito/PIL  non superiore al 60%
 Deficit/PIL non superiore al 3%

Braccio correttivo interviene nel caso in cui i 
parametri non siano rispettati (procedure per 
disavanzi eccessivi - PDE)
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Legge costituzionale 1/2012
 Art. 81

1. Lo Stato assicura l'equilibrio tra le entrate e le spese
del proprio bilancio, tenendo conto delle fasi
avverse e delle fasi favorevoli del ciclo economico.

2. Il ricorso all'indebitamento e' consentito solo al fine 
di considerare gli effetti del ciclo economico e…[ ] al 
verificarsi di eventi eccezionali.

 Art. 97
1. Le pubbliche amministrazioni, in coerenza con

l'ordinamento dell'Unione europea, assicurano
l'equilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito
pubblico

5

L. 243/2012
Disciplina
 Le verifiche, preventive e consuntive, sugli

andamenti di finanza pubblica

 Il limite massimo e l'accertamento delle cause degli
scostamenti rispetto alle previsioni

 L'istituzione di un Ufficio parlamentare di bilancio
per l’analisi e la verifica degli andamenti di finanza
pubblica e di valutazione dell'osservanza delle
regole di bilancio
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L. 196/2009

 Introduce un principio di coordinamento della
finanza nazionale con quella dell’ UE attraverso il
cosiddetto semestre europeo

 Delega al Governo per l’armonizzazione dei sistemi
contabili delle amministrazioni pubbliche
 D.Lgs . 91/2011
 D.Lgs. 118/2011

 Istituzionalizza la classificazione delle spese per 
missioni e programmi

 Prevede l’istituzione di una banca dati unitaria 
delle amministrazioni pubbliche

Copertura finanziaria delle leggi
 Utilizzo accantonamenti fondi speciali

 Riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di
spesa

 Modificazioni legislative che comportino nuove o
maggiori entrate

 Maggiori entrate rispetto a quelle iscritte nel
bilancio di previsione derivanti da variazioni degli
andamenti a legislazione vigente sono finalizzate al
miglioramento dei saldi di finanza pubblica
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Copertura finanziaria delle leggi
Ciascuna legge che comporti nuove o

maggiori oneri deve indicare, oltre alla
spesa autorizzata

 una clausola automatica di salvaguardia
 Indica misure di riduzione delle spese o di aumenti

di entrata nel caso di scostamenti negativi rispetto
alle previsioni

 Di responsabilità del Ministro dell’economia e delle
finanze
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Semestre Europeo
 Introdotto dal 2011

 È un meccanismo di sorveglianza dell’UE sugli
Stati Membri in campo fiscale e
macroeconomico attraverso la discussione
preventiva sulle politiche di bilancio

 Non rappresenta una procedura per
l’approvazione dei bilanci nazionali
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Two Pack

11

Riforma della governance 
economica europea 

 3 nuovi Regolamenti che modificano la 
disciplina del Piano di stabilità e crescita (PSC): 

 il regolamento UE 2024/1263 sulla disciplina del 
braccio preventivo 

 il regolamento UE 2024/1264 sulla disciplina del 
braccio correttivo 

 il regolamento UE 2024/1265 sulla direttiva sui 
quadri nazionali di bilancio. 
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Principi innovativi della riforma

 Focus sulla programmazione di medio 
termine
 Si parte dall’analisi di sostenibilità del debito 

(«DebtSustainabilityAnalysis, DSA»)

 Partecipazione attiva dei singoli Paesi alla 
definizione dei vincoli contabili da seguire 
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 Gli strumenti fondamentali del nuovo modello di 
governance economica europea sono 
rappresentati da tre documenti di 
programmazione: 

 Piano strutturale di bilancio di medio termine 
(PSMT)

 Relazione annuale sui progressi compiuti

 Documento programmatico di bilancio (DPB)

14

Riforma della governance 
economica europea 
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Strumenti della programmazione 
finanziaria

30 Aprile Piano strutturale di bilancio – PSMT (al posto 
della parte programmatica del vecchio DEF)

Documento di Finanza Pubblica – DFP 
(sostituisce il Documento di economia e 
finanza - DEF )

15 Ottobre Documento Programmatico di bilancio

Disegno di legge del bilancio dello Stato

Documento programmatico di Finanza 
Pubblica – DPFP (sostituisce la Nota di 
aggiornamento al DEF)

30 Giugno Disegno di legge di assestamento

20  Ottobre

Fasi preliminari del PSMT
 Dialogo tecnico con la CE

 Il punto di partenza del PSMT è la «traiettoria di
riferimento», elaborata dalla CE sulla base di una DSA
per singolo paese

 Per i Paesi che non rispettano Maastricht, la CE definisce
una traiettoria tecnica che indica il tasso medio di crescita
annua della spesa primaria netta per il periodo di
riferimento

 I Paesi, che rispettano invece le soglie del trattato di
Maastricht, possono richiedere alla CE informazioni tecniche,
con l’obiettivo di mantenere il rapporto debito/PIL su livelli
prudenti.
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Traiettoria di riferimento
 Relativa alla Spesa primaria  netta che è la spesa 

pubblica al netto di:

 interessi

 misure una tantum e di altre misure temporanee 

 della spesa per i programmi dell'Unione interamente 
finanziata dai fondi dell'Unione

 della spesa nazionale per il cofinanziamento di programmi 
finanziati dall'Unione

 degli elementi ciclici della spesa per i sussidi di 
disoccupazione
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Traiettoria di riferimento
 La traiettoria di riferimento assicura che il rapporto 

debito pubblico/PIL previsto diminuisca di un 
importo medio annuo minimo pari a:

18

17

18



10

Piano strutturale di medio termine 
(PSMT o PSB )

 Ha durata di 4-5 anni [«Periodo di aggiustamento»] che 
possono essere estesi a 7 anni se il Paese si impegna 
su riforme strutturali e investimenti

 Il Piano dovrà definire 

 una traiettoria di spesa primaria netta che assicuri un
profilo discendente del rapporto debito/PIL e un Deficit/PIL
non superiore al 3%

 un programma di riforme strutturali e investimenti pubblici 

19

Piano strutturale di medio termine 
(PSMT o PSB)

 In particolare conterrà 
 il percorso della Spesa primaria netta 

 le ipotesi macroeconomiche sottostanti 

 le misure strutturali di bilancio programmate

 la «Traiettoria di riferimento», 

 le «informazioni tecniche» (per i Paesi che rispettano le 
soglie )

 Dovrà spiegare come lo Stato membro garantirà la 
realizzazione delle riforme e degli investimenti, con 
un occhio alle Raccomandazioni specifiche per 
Paese
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Documento di Finanza Publica - DFP

Sezione I -Relazione annuale sui progressi compiuti

 Rapporto di monitoraggio che serve a  valutare 
l’attuazione del PSMT

 Contiene le informazioni necessarie a valutare ex post 

 sia l’attuazione della parte legata alla politica di bilancio

 sia quella relativa a riforme e investimenti

 Presentato entro il 30 di Aprile

 Tale rapporto sarà la base per la sorveglianza di bilancio 
annuale

Sezione II - Analisi e tendenze della finanza pubblica
21

Documento programmatico di finanza 
pubblica - DPFP

 Presentato entro il 30 Aprile 

 Aggiorna e integra il PSMT

Contiene

 obiettivi di finanza pubblica

 previsioni macroeconomiche

misure concrete di politica fiscale

 verifica del rispetto delle regole europee
22
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Documento 
programmatico di bilancio (DPB)

 Trasmesso alla CE entro il 15 ottobre di ogni anno

 Riporta

 le valutazioni macroeconomiche e le azioni
prioritarie del Governo

 l'obiettivo di saldo di bilancio e le proiezioni
delle entrate e delle spese

 la descrizione e la quantificazione delle misure
inserite nella manovra di bilancio

 eventuale approfondimento sulle spese per
eventi eccezionali 23

Bilancio di previsione
Art. 15 L. 243/2012 e art. 21 L.196/2009

 Il disegno di Legge di bilancio, presentato dal
Governo al Parlamento entro il 20 ottobre, assume la
veste di legge sostanziale
 Contenuto della legge di stabilità confluisce nello 

stesso disegno di legge di bilancio

 Si riferisce a un periodo triennale e si compone di due
sezioni

23
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Bilancio di previsione
Art. 15 L. 243/2012 e art. 21 L.196/2009

Prima Sezione
 dispone annualmente il quadro di riferimento finanziario
 e contiene, per ciascun anno del triennio di riferimento, le

misure quantitative necessarie a realizzare gli obiettivi
programmatici

Seconda Sezione
 formata sulla base della legislazione vigente, tenuto conto

dei parametri indicati nei documenti di finanza pubblica,
 ed evidenzia, per ciascuna unità di voto parlamentare, gli

effetti finanziari derivanti dalle disposizioni contenute nella
prima sezione

Bilancio di previsione 
Prima Sezione

 Contiene

a) Il livello massimo del ricorso al mercato finanziario e del
saldo netto da finanziare in termini di competenza e di
cassa, per ciascun anno del triennio di riferimento

b) Le norme in materia di entrata e di spesa che determinano
effetti finanziari sulle previsioni di bilancio indicate nella
seconda sezione o sugli altri saldi di finanza pubblica

c) ………………………………….
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Bilancio di previsione
Seconda Sezione

 Redatto per competenza giuridica pura e cassa

 Costituito:
 Dallo stato di previsione dell’entrata

 Dagli stati di previsione della spesa distinti per ministeri

 Dal quadro generale riassuntivo con riferimento al triennio

 L’unità di voto parlamentare:
 Programmi per la spesa

 Azioni
 Tipologie per l’entrata

28

Il Bilancio di previsione

Bilancio politico (bilancio decisionale)
 Votato a livello di programmi e tipologie 

Bilancio amministrativo o tecnico/professionale
(bilancio gestionale)

 Articolato analiticamente in capitoli da apposito
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze

 I capitoli vengono poi disaggregati in ulteriori
entità contabili, costituite dagli articoli

 Tale ripartizione è finalizzata all’attività di
gestione e rendicontazione

27
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Il Bilancio di previsione 
(Bilancio politico)

Per ogni unità di voto sono indicati:
a) I residui attivi o passivi presunti al termine

dell’esercizio precedente

b) Le entrate che si prevedono di accertare e le
spese che si prevedono di impegnare

c) Le previsioni delle entrate e delle spese relative al
secondo e terzo anno del bilancio triennale

d) Le entrate che si prevedono di incassare e le
spese che si prevedono di pagare

Sono approvate dal Parlamento solo le previsioni
relative alle lettere b), c) e d)

Il Bilancio di previsione
 Rafforzamento della funzione del bilancio di

cassa

 L’imputazione delle risorse in bilancio dovrà 
essere effettuata nell’anno in cui l’obbligazione 
assunta diventa esigibile 

 I dirigenti che gestiscono le risorse pubbliche
dovranno preparare un cronoprogramma dei
pagamenti che consentirà di programmare i
flussi di cassa.

30
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Saldi di bilancio

Saldo netto da finanziare o impiegare

Ricorso al mercato

Entrate finali - Spese finali

Entrate finali - Spese complessive

32

Saldi di bilancio

Risparmio pubblico

 Indebitamento netto

Entrate correnti - Spese correnti

Entrate finali al netto delle riscossioni di crediti 
- Spese finali al netto delle attività finanziarie

31
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Nuova struttura del bilancio
 Classificazione per missioni e programmi

34

Da un bilancio basato sulla 
struttura organizzativa (UPB)

chi gestisce le risorse

a un bilancio basato su funzioni e 
obiettivi

cosa viene realizzato con le 
risorse

33
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Classificazione delle entrate
a) Titoli

1. Entrate tributarie
2. Entrate extratributarie
3. Alienazione e ammortamento di beni patrimoniali e 

riscossione crediti
4. Accensione prestiti

b) Entrate ricorrenti e non ricorrenti

c) Tipologie (unità di voto parlamentare)

d) Categorie

e) Capitoli 

36

Es. Entrate tributarie

 Entrate ricorrenti
 Tipologia

 Imposta sui redditi

 Entrate non ricorrenti
 Tipologia

 Sostitutive

Le entrate tributarie sono ulteriormente divise a
seconda che il gettito derivi:

 dall’attività ordinaria di gestione 

 dall’attività di accertamento degli uffici

35
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Modalità di formazione del bilancio 
di previsione

38

Classificazione delle spese
a) Missioni
b) Programmi (unità di voto parlamentare)

 Macroaggregati 
Spese correnti
 Funzionamento
 Interventi
 Oneri comuni di parte corrente
 Oneri del debito pubblico
Spese in conto capitale
 Investimenti
 Altre spese in c/capitale
 Oneri comuni
Rimborso prestiti
 Rimborso del debito pubblico

c) Azioni   e  Capitoli

37
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Missioni
 Funzioni principali e obiettivi strategici

perseguiti con la spesa pubblica

 Costituiscono una rappresentazione
politico-istituzionale

 Indicano l’insieme di risorse disponibili per
una specifica funzione

 Possono essere ministeriali o trasversali a
più Dicasteri - interministeriali

40

Programmi

 Aggregati omogenei di attività attraverso cui si
persegue la missione

 Rappresentano il punto focale della nuova
classificazione - unità di voto parlamentare

 La loro realizzazione è affidata a un unico centro di
responsabilità

 Sono univocamente raccordati alle funzioni di
secondo livello – gruppi – definite dalla
classificazione internazionale COFOG

39

40



21
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Classificazione funzionale
COFOG

Si articolano su 3 livelli

1. Divisioni Fini primari perseguiti

2. Gruppi Specifiche aree di intervento

3. Classi Comparti di attività

42

MISSIONI - PROGRAMMI 
DELLO STATO

MINISTERIPROGRAMMIcodice 
PROGR

MISSIONIcodice 
MISS

MINISTERO 
DELL'INTERNO

Contrasto al crimine 1

Ordine pubblico e 
sicurezza

7

MINISTERO 
DELL'INTERNO

Ordine pubblico 2

MINISTERO 
DELL'INTERNO

Prevenzione generale e controllo 
del territorio 

3

MINISTERO 
DELL'INTERNO

Sicurezza democratica 4

MINISTERO 
DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

Concorso della Guardia di Finanza 
alla sicurezza pubblica 

5

MINISTERO 
DELLE POLITICHE 

AGRICOLE

Sicurezza pubblica in ambito 
rurale e montano 

6

MINISTERO DEI 
TRASPORTI

Sicurezza e controllo nei mari, nei 
porti e sulle coste

7

41
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MISSIONI - PROGRAMMI 
DELLO STATO

MINISTERIPROGRAMMI

codice 
PROGR

MISSIONI

codice 
MISS

MINISTERO 
DELLA SALUTE

Prevenzione, assistenza, indirizzo 
e coordinamento internazionale in 
materia sanitaria umana

1

Tutela della salute20

MINISTERO 
DELLA SALUTE

Prevenzione e assistenza sanitaria 
veterinaria

2

MINISTERO 
DELLA SALUTE

Programmazione sanitaria e livelli 
essenziali di assistenza

3

MINISTERO 
DELLA SALUTE

Regolamentazione e vigilanza in 
materia di prodotti farmaceutici ed 
altri prodotti sanitari ad uso umano

4

MINISTERO 
DELLA SALUTE

Vigilanza, prevenzione e 
repressione nel settore sanitario

5

MISSIONI - PROGRAMMI - AZIONI
DELLO STATO

44
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46

Processo di formazione 
Bilancio annuale di previsione

 Nota integrativa al bilancio di previsione:

 Per le entrate illustra i criteri utilizzati per la
previsione e specifica le quote aventi carattere
ricorrente o meno

 Per la spesa
Sezione I: piano degli obiettivi correlati a

ciascun programma e relativi indicatori di
performance

Sezione II:contenuto di ciascun programma
e criteri di formulazione delle previsioni

45

46



24

47

48

Bilancio di previsione
 Presentazione all’interno degli stati di previsione 

del budget dei costi della relativa amministrazione

 Previsioni distinte per programmi e centri di costo

 Prospetto di conciliazione al fine di collegare le 
previsioni economiche a quelle finanziarie 

47
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Relazione tecnica
 Contiene

a) la quantificazione degli effetti finanziari derivanti
da ciascuna disposizione normativa introdotta
nell'ambito della prima sezione

b) i criteri essenziali utilizzati per la formulazione,
sulla base della legislazione vigente, delle
previsioni di entrata e di spesa contenute nella
seconda sezione

c) elementi di informazione che diano conto della
coerenza del valore programmatico del saldo
netto da finanziare o da impiegare con gli
obiettivi programmatici del DEF

49

50

Il bilancio gestionale
 E’ un bilancio per capitoli
 Rappresenta lo strumento contabile a

disposizione del titolare del Centro di
responsabilità amministrativa per la gestione e
la rendicontazione delle risorse finanziarie a
esso assegnate

 Assume la seguente struttura gestionale
 Missioni
 Programmi
 Centro di responsabilità amministrativa
 Azioni
 Capitoli
 Piani gestionali (articoli)

49
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Stato di previsione dell’entrata 
ripartizione in capitoli

2…2…2…DENOMINAZIONE
UNITÀ 

DI
VOTO

……….
525.564.020

………..
511.456.020

…………..
484.153.620

RS
CP

1 Tributarie

492.347.020478.041.020452.002.620CS
……….

524.543.020
………..

510.449.020
……….

483.023.620
RS
CP

1.1 – Entrate ricorrenti

491.223.020476.931.020450.794.620CS

……….
201.079.030

……….
197.648.030

………..
191.973.030

RS
CP

Imposta sui redditi1.1.1

184.996.030181.565.030177.583.030CS
………

62.957.000
62.957.000

………
63.367.000
63.367.000

………..
62.217.000
62.288.000

RS
CP
CS

Entrate derivanti dall’attività ordinaria di 
gestione

DIPARTIMENTO DELLE FINANZE
………………………………
Imposta sui redditi già imposta sul 
reddito delle persone fisiche

1023

…………………………………………
……..

15.009.000
15.009.000

……….
14.586.000
14.586.000

200.000
14.216.000
14.200.000

RS
CP
CS

Ritenute sui redditi da lavoro autonomo1023-04

52

2…2…2…

MISSIONE
PROGRAMMA
CENTRO DI RESPONSABILITÀ
AZIONE

UNITÀ 
DI

VOTO

………
59.275.143
59.750.143

………
59.155.729
59.742.729

………
59.975.511
60.946.886

RS
CP
CS

1 Politiche economico-finanziarie e di bilancio 
(29)

…….
6.139.585
6.139.585

……..
6.152.000
6.152.000

……..
6.059.801
6.059.801

RS
CP
CS

Regolazione giurisdizione e coordinamento del 
sistema della fiscalità (29.1)

1.1

…………………………………………………..
……..

6.081.116
6.081.116

……..
6.093.531
6.093.531

……..
6.001.332
6.001.332

RS
CP
CS

DIPARTIMENTO DELLE FINANZE

………
402.808
402.808

………
404.018
404.018

………
402.131
402.131

RS
CP
CS

Spese di personale per il programma

…….
118.900
118.900

…….
119.962
119.962

2.015
119.962
119.962

RS
CP
CS

Competenze fisse e accessorie al personale al 
netto dell’imposta regionale sulle attività 
produttive

3501

……
91.513
91.513

……..
92.330
92.330

…….
92.330
92.330

RS
CP
CS

Stipendi e assegni fissi al personale3501-1
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Esercizio provvisorio

 E’ concesso per legge e per non più di 4 
mesi

 Impegni e pagamenti possono essere
effettuati per tanti dodicesimi quanti sono i
mesi di durata

 Fanno eccezione le spese obbligatorie e non
frazionabili

54

Assestamento
 Viene presentato alle Camere entro il mese di

giugno

 Ha carattere formale e, in base alle risultanze
dei primi mesi di gestione, ridetermina i valori
previsti

 Le nuove previsioni devono essere mantenute
entro i saldi di finanza pubblica

53
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Il Rendiconto
 E’ presentato dal Ministro dell’economia al

Parlamento entro il mese di giugno

 La presentazione è preceduta dal giudizio di
“parificazione” della Corte dei Conti

 E’ composto dal:
Conto del bilancio
Conto generale del patrimonio a cui è

allegato il Conto del tesoriere

56

Rendiconto
Nota integrativa
Per la spesa articolata in missioni e programmi:
 Sezione I: rapporto sui risultati

 Stato di attuazione degli obiettivi riferiti a ciascun
programma

 Risultati raggiunti
 Risorse impiegate in relazione a quelle programmate
 Motivazione degli eventuali scostamenti tra risultati e

obiettivi
 Sezione II: 

 Risultati finanziari riferiti ai programmi e i principali 
fatti gestionali

 Motivazioni degli eventuali scostamenti tra le previsioni 
iniziali di spesa e quelle finali indicate nel rendiconto

55
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Rendiconto

 In un apposito allegato conoscitivo al rendiconto
sono illustrate le risultanze economiche per
ciascun Ministero.
 I costi sostenuti vengono rappresentati secondo le

voci del piano dei conti, distinti per programma e
centri di costo.

Prospetto di conciliazione finalizzato a collegare
le risultanze economiche con quelle finanziarie

Rendiconto ambientale
 Risultanze delle spese relative a programmi aventi 

natura o contenuti ambientali
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Il Conto del bilancio
Utilizzando la stessa classificazione del bilancio

preventivo comprende:
a) Le entrate di competenza dell’anno, accertate,

riscosse o rimaste da riscuotere;
b) Le spese di competenza dell’anno, impegnate,

pagate o rimaste da pagare
c) La gestione di residui attivi e passivi degli esercizi

anteriori

d) Le somme versate in tesoreria e quelle pagate per
ciascun capitolo del bilancio distintamente in
c/competenza e c/residui

e) Il conto totale dei residui attivi e passivi che si
tramandano all’esercizio successivo
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Conto del bilancio Entrate

59

Conto del bilancio Spese

60

59

60



31

61

Il Conto del patrimonio

E’ formato secondo logica inventariale ed 
espone: 

 le attività e passività finanziarie e
patrimoniali con le relative variazioni che si
sono verificate nel corso dell’esercizio

 la dimostrazione dei vari punti di
concordanza tra la contabilità del bilancio e
quella patrimoniale
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Il Conto del patrimonio
D. Lgs. N° 279/1997 

 E’ prevista una nuova classificazione delle voci
patrimoniali che consente l’individuazione dei
beni suscettibili di utilizzazione economica

 È previsto che ad esso debba essere allegato
un documento di analisi della sua
composizione e della redditività della relativa
gestione
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Decreto 18 aprile 2002
Prevede
 Una nuova classificazione degli elementi 

attivi e passivi del patrimonio dello stato:

 Attività finanziarie
 Attività non finanziarie prodotte
 Attività non finanziarie non prodotte
 Passività finanziarie 

Decreto 18 aprile 2002
I criteri di valutazione
 Attività finanziarie: valore numerario per residui 

attivi e crediti di tesoreria e valore corrente per 
le altre voci;

 Attività non finanziarie: criteri diversi, quali 
valore di mercato o di costo, di ricostruzione o 
convenzionali;

 Passività finanziarie: valore numerario 
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Il Conto del tesoriere
 E’ allegato al Conto del patrimonio

 Comprende :

 I conti della Tesoreria centrale e della
Banca d’Italia

 Il movimento generale di cassa

 La situazione del Tesoro

 La situazione dei debiti e crediti di
Tesoreria

66

La Tesoreria dello Stato
 Amministrazione, priva di personalità giuridica,

ma dotata di una sua contabilità, di cui lo Stato
dispone per la gestione dei flussi di cassa

 E’ articolata in:

 Tesoreria centrale

Sezioni di tesoreria provinciale
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Compiti della Tesoreria
 Acquisisce le entrate ed effettua i pagamenti

derivanti dall’esecuzione del bilancio statale

 Gestisce il debito pubblico con l’emissione e il
rimborso del debito a breve e a medio e lungo
termine

 Gestisce direttamente le contabilità speciali degli
enti del settore pubblico

 Effettua anticipazioni monetarie a favore di
amministrazioni pubbliche

 Gestisce i movimenti relativi al risparmio postale e
alla Cassa depositi e prestati

68

Attività della Tesoreria

Gestione del bilancio 
 Incassa e paga a valere sui diversi

capitoli di bilancio

Gestione di tesoreria
Attiene alle altre entrate e uscite

relative ai crediti e debiti di tesoreria
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Conto riassuntivo del tesoro

 Riporta, con cadenza mensile, la situazione
di tesoreria

 Espone il saldo di esecuzione di bilancio,
scisso tra saldo netto da finanziare e saldo
dell’attività di accensione e rimborso dei
prestiti

 Espone il saldo della gestione di tesoreria
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Sistema informativo sulle operazioni 
degli enti pubblici – SIOPE

 Sistema di rilevazione telematica
 degli incassi e dei pagamenti effettuati dai tesorieri 

o dai cassieri di tutte le amministrazioni pubbliche
 resi omogenei attraverso una codifica uniforme e 

coerente con il SEC
 Dal 2008 esso rappresenta il nuovo sistema di 

monitoraggio dei conti pubblici
 rilevazione in tempo reale del fabbisogno delle

amministrazioni pubbliche
 l'acquisizione delle informazioni necessarie a una

più puntuale predisposizione delle statistiche
trimestrali di contabilità nazionale
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SIOPE
 Migliore e più tempestiva conoscenza

dell'andamento dei conti pubblici

 La codificazione SIOPE di tutte le
amministrazioni pubbliche è sostituita con
quella prevista dalla struttura del piano dei
conti integrato relativamente alla contabilità
finanziaria

 Le amministrazioni pubbliche trasmettono
quotidianamente alla banca dati SIOPE i dati
riguardanti gli incassi e i pagamenti codificati

 La sua gestione è affidata alla Banca d’Italia 73
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